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Un anno 
da protagonisti

Cala il sipario sull’anno scolastico 2017-2018 e “Vox” si congeda riassumendo – con il nu-mero 3 – alcune tappe dell’attività svolta dal Liceo “Archita”, prendendo spunto dalla rap-presentazione che ha visto protagonisti gli studenti del progetto “Architeatro” realizzatodalla professoressa Stella Rostro, che ha riscosso un ampio consenso da parte dei protagonisti,di tutta la comunità dell’“Archita” e del territorio.“Un’altra bellezza” – questo il titolo della rappresentazione – è anche il motivo che fa dasfondo alla missione educativa della nostra scuola. In contrapposizione alle brutture che la vitariserva con gli orrori del nostro tempo, ricercare e scoprire la bellezza che in essa è presente: labellezza della conoscenza, la bellezza della scoperta, la bellezza della riflessione critica, la bellezzadella sfida, la bellezza dello stupore, la bellezza dell’arte, la bellezza del dialogo, la bellezza dellacondivisione, la bellezza dell’amicizia. Scoprire l’altra faccia della medaglia è sempre possibile,basta saper vedere e non limitarsi a guardare. Adulti e giovani, insieme, possono e devono trovaredentro di sé e quindi nel mondo, un modo rinnovato di interpretare la vita. Ognuno a suo modo,ognuno secondo le proprie possibilità verso un comune orizzonte di cambiamento.Dal coordinamento editoriale e dalla redazione tutta di “Vox” il saluto a quanti, Dirigente Sco-lastico in testa, ci hanno sostenuti e hanno contribuito a realizzare il giornale dell’Archita, cartaceoe on-line (www.liceoarchita.it/vox).  Buon fine anno scolastico e buone vacanze!
Prof.ssa Camilla STOLA (Coordinatrice editoriale)

Gli studenti al centro di un percorso formativo ricco ed entusiasmante.
La redazione di "Vox" ne racconta alcune tappe e propone riflessioni
su temi del nostro tempo

PURTROPPO dopo cinque
anni bellissimi tocca anche a
me andar via da una scuola
che mi ha dato e mi lascia
molto, e soprattutto mi tocca
abbandonare “Vox” a cui
negli ultimi anni mi sono
particolarmente affezionata
perché credo che sia
importante dar voce alla
comunità scolastica, a
insegnanti e ragazzi che
hanno bisogno di esprimersi. 
Posso dire a gran voce che
per la redazione è stato un
anno intenso: abbiamo
conosciuto ambienti,
argomenti e persone che
ignoravamo, ma soprattutto
ci siamo conosciuti fra di noi
e abbiamo imparato a volerci
bene attraverso confronti e
risate. Per questo ringrazio
in primis la professoressa
Stola che ci ha sostenuto (e
spero continui a farlo!) e la
frizzante redazione che si è
formata quest'anno: siete
TUTTI fantastici e vi auguro
il meglio per ciò che verrà.
Ringrazio anche chi ci ha
letto: se questo progetto
continuerà, sarà solo grazie
a voi. Ringrazio infine l'intera
comunità dell’“Archita” che,
per sempre, avrà un posto
nel mio cuore, con l'augurio
che l'esperienza di “Vox”
possa proseguire.

Mina GENOVA 
(Coordinatrice di redazione)

“Vox” 
e l’“Archita”:
un pezzo 
di cuore
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Un’alternanza
INNOVATIVA

Bilancio positivo per i progetti di alternanza scuola-lavoro che costituiscono anche
un’opportunità per conoscere il proprio territorio

L
’alternanza scuola-lavoro, introdotta dal governoRenzi con la legge n. 107 del 2015, costituisce unatematica molto controversa per svariate ragioni. Unadi queste è sicuramente la mancanza di attinenza delprogetto di alternanza con l’indirizzo di studio, tipica dimolte situazioni; è stato questo, infatti, uno dei principalimotivi che hanno portato a diversi scioperi studenteschiin molte città italiane in questi ultimi anni.Allo stesso tempo, però, l’alternanza scuola-lavoro co-stituisce un’attività innovativa che consente agli studentidi entrare nell’ottica lavorativa (sicuramente diversa daquella scolastica) attraverso le esperienze lavorative ma-turate e attraverso conferenze improntate sul mondo dellavoro e sul mondo dell’impresa sostenibile, a loro voltautili per acquisire le competenze necessarie per avviaree per gestire un’impresa innovativa.Un progetto sicuramente innovativo è quello a cuihanno preso parte gli studenti della IV A dell’indirizzoeconomico sociale del Liceo “Archita” (tutor interno:prof.ssa Marcella Bianchi) presso il Castello Aragonesedi Taranto, aperto a visite gestite e condotte dal perso-nale della Marina Militare.Questo progetto di ASL ha permesso agli studenti nonsolo di mettere in pratica le proprie capacità linguistiche,effettuando visite guidate del Castello in lingua italiana,francese e spagnola, ma anche di conoscere in modo ap-profondito le origini del proprio territorio e di svilupparecapacità di comunicazione che permettono ai ragazzi dimigliorare l’interazione interpersonale in prospettiva diun futuro lavorativo non molto lontano. Il Castello Ara-gonese, che l’anno scorso ha contato circa 117.000 visi-tatori, è stato il luogo che ha ospitato i ragazzi durantequesto loro percorso e che ha permesso agli stessi di es-sere partecipi della rilevanza turistica di questo sito, in-teragendo ogni giorno con numerosi turisti provenientida tutta Europa, e di venire a contatto con una Taranto“diversa” che ama e basa il proprio successo sulla suastoria e sull’infinita bellezza del suo mare.Tirando le somme, si può ritenere questo progettopositivo. Sicuramente la possibilità fornita agli studentidi relazionarsi con turisti italiani e stranieri ha permesso

loro di lavorare sulle capacità linguistiche e, soprattutto,sulle capacità comunicative e relazionali: infatti questoprogetto ha permesso loro di entrare in un’ottica diversadalla mera esposizione scolastica poiché ha consentitoloro di capire come rendere la loro esposizione più ac-cattivante alle orecchie dei turisti. Inoltre, questo pro-getto ha costituito l’opportunità per gli studenti diconoscere più da vicino uno dei “tesori” della città e disviluppare maggior consapevolezza delle potenzialitàculturali e paesaggistiche del loro territorio e di comequeste possano rendere Taranto una città migliore se va-lorizzate e rispettate.

di Mattia Buongiorno e Martina Nigro
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Due settimane 
in Tribunale…

per ImpArAre

Percorso di alternanza scuola-lavoro per lo sviluppo delle competenze

M
olto spesso noi studenti non ci rendiamo conto diquanto importante sia l’alternanza scuola- lavoroper la nostra crescita e per il nostro bagaglio cul-turale: la sottovalutiamo o la consideriamo con troppasuperficialità. È anche vero che nella maggior parte deicasi essa non è per niente coerente con il percorso distudi che si è intrapreso, ma dovremmo cercare ugual-mente di trarre insegnamenti dalle esperienze che ab-biamo occasione di fare. A questo proposito, è andata particolarmente bene aduna classe del nostro istituto, la 3^ A dell’indirizzo econo-mico sociale, cha avuto la possibilità di svolgere il periododi alternanza scuola-lavoro (tutor interno la prof.ssa Bar-bara Ricchiuti), nella sede dei Giudici di Pace di Taranto, inperfetta sintonia con il suo interessante percorso di studi.Durante le prime due settimane i ragazzi hanno avuto lapossibilità di lavorare in archivio e di partecipare alle quo-tidiane cause penali del tribunale; stare a contatto con iprofessionisti – avvocati e giudici – per cinque ore al giornoha permesso ai ragazzi di capire realmente in cosa consistail loro lavoro e di mettere in pratica le nozioni giuridicheapprese a scuola. Tali figure, inoltre, sono state molto di-sponibili sia durante i processi (nell’esplicare in manierapiù semplice le varie accuse dell’imputato) sia nel teneredelle vere e proprie lezioni nelle quali spiegavano più ap-profonditamente alcuni procedimenti o concetti dei pro-cessi. Al contempo, è stato molto utile per i ragazzicimentarsi in alcune mansioni come quello dell’archivistaperché ciò ha permesso loro di sviluppare un’organizza-zione efficiente all’interno dei gruppi che ha reso il lavorofinale qualitativamente migliore. Oltre a partecipare alle cause penali “più lievi” (i cuireati erano solitamente piccole aggressioni, furti o liti con-dominiali) del Giudice di Pace, gli studenti hanno assistitoanche alle cause penali “più rilevanti” del Tribunale (tra lequali una parte del processo Scazzi) e al processo Ilva dell’8maggio alla Sala Bunker della Corte d’Appello del quartiere

Paolo VI di Taranto. Il progetto di alternanza scuola-lavoro si concluderàil 7 giugno 2018 con la simulazione del processo di Gior-dano Bruno – filosofo del periodo umanistico-rinasci-mentale –, il quale verrà giudicato in base alle attualinorme di legge. I ruoli del processo, che chiaramente sa-ranno interpretati dagli alunni, richiederanno tanto la-voro e soprattutto tanto (autonomo) studio delle varienome giuridiche attualmente in vigore – diventando ul-teriore opportunità di crescita per i ragazzi.

di Federica LELLA

Con il giudice di pace, avvocato Russo. 
Sotto: nella corte d’Appello
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N
ella settimana dal 4 al 9 Marzonella nostra scuola c’è stato ilsecondo incontro del progettoErasmus+ ka2 Renergy che tratta leenergie rinnovabili. Per tutta la setti-mana ci sono stati incontri formativisul tema dove gli esponenti dei 6 paesipartecipanti (Italia, Polonia, Porto-gallo, Turchia, Islanda e Ungheria) sisono confrontati con i rispettivi lavori;il team si è dato un gran da fare benprima che arrivassero gli ospiti. Leprof.sse Raffaela Loponte, Rosa GraziaPorsia, Marilena Albisinni e il profes-sor Pietro Presicci hanno coordinato iragazzi che hanno letteralmente “ti-rato a lucido” la scuola e preparatoesperimenti, power poin e tutto ciòche serviva per il progetto. Alla ceri-monia d’apertura gli studenti del liceomusicale hanno ancora una volta mo-strato quanto siano bravi, allietandotutti con splendide esecuzioni musi-cali. Nonostante qualche piccolo in-toppo tecnico, i due esperimenti chericreavano piccoli panelli solari e leloro reazioni chimiche preparati dairagazzi dello scientifico sono stati im-peccabili, così come leguide alle visite delMArTA, del castello Ara-gonese, dell’Enea (Agen-zia nazionale per lenuove tecnologie, l'ener-gia e lo sviluppo econo-mico sostenibile), dellegrotte di Castellana, deitrulli di Alberobellodove noi e i nostri ospitiabbiamo potuto ammi-rare storia e bellezza.

I vari team hanno allestito cartel-loni e sono state coinvolte personeesterne alla scuola, come per esempiol’ingegner Paolo Oresta, docente delPolitecnico di Bari, che ha tenuto unaconferenza sulle energie rinnovabili.La visita all’Enea è stata una sorpresagradita, ma decisamente maleodo-rante! Infatti all’Enea, oltre ai panellisolari, si studiano anche i sistemi diriutilizzo e valorizzazione dei rifiuti,così come i sistemi di valorizzazionechimica. Tutte le informazioni eranodate in lingua inglese e in lingua ita-liana.Per l’ultima serata insieme è stataorganizzato un aperi-cena dove tutti iragazzi si sono salutati. I ragazzi stra-nieri si sono mostrati gentili e allegri,

insomma dei nuovi amici, i professoriidem.Alcuni ragazzi del nostro Liceohanno ospitato gli studenti stranieri:davvero un’esperienza bellissima chesi spera possa ripetersi in futuro,anche se è stata molto impegnativa ela lingua a volte era un problema. Mace l’abbiamo fatta a comprenderci. Lapartecipazione al progetto si è rivelataun’esperienza completa che ha favo-rito l’apprendimento della lingua in-glese, ma soprattutto per il fatto cheha dato l’opportunità di stringere ami-cizie nuove che, grazie alla tecnologia,sarà facile mantenere.“Erasmus” per noi studenti si rias-sume in poche parole: divertimento,futuro, speranza, amicizia, cultura. Ma,soprattutto, è un’espe-rienza umana che dà lapossibilità di avere piùfiducia in se stessi, di“aprire” la mente, di sen-tirsi liberi.

L’erasmus illumina 
il futuro 
di Federica GIULIANI

I protagonisti dei sei paesi del progetto Erasmus+ ka2 Renergy all’“Archita” 
impegnati in un percorso educativo, didattico e umano

Il gruppo
del-
l’Erasmus+ 
Renergy 
davanti al
Castello 
Aragonese

I ragazzi dello scientifico 
mostrano, sotto la 
supervisione del Prof. 
Presicci, gli esperimenti
che riproducono 
il principio di funziona-
mento dei panelli solari



VOX Il giornale d’Istituto del Liceo “Archita” 5

missione compiuta

I
l Liceo “Archita” partecipaal progetto “Historical
Board Games for Peace.

Making History Alive”. Ilpartenariato è costituito daistituti scolastici di sei na-zioni: Spagna, Polonia, Bul-garia, Repubblica Ceca,Turchia e Italia. Il progettoErasmus Plus è finanziato dall’UnioneEuropea e promuove, tra le varie fina-lità, lo scambio di buone pratiche tra lescuole europee per accrescere le moti-vazioni all’apprendimento. Il progetto,giunto alla seconda annualità, proponeuna nuova metodologia per la didatticadella storia attraverso l’uso di giochi datavolo. Obiettivo principale del pro-getto è rendere innovativo l’insegna-mento/apprendimento della storiagrazie a nuove metodologie, attraversol’uso di giochi da tavolo storici che con-sentono di simulare a livello strategicole realtà geopolitiche internazionali. Glistudenti stanno realizzando, in colla-borazione con i partner stranieri, comeprodotto finale del progetto, un nuovogioco da tavolo - “Refugee” - che hacome scenario di riferimento le migra-zioni dei profughi, un’occasione di ri-flessione, confronto e comunicazionesul tema delle diversità, della tolle-

ranza, dell’integrazione. La sesta ed ultima mobilità si svol-gerà ad Izmir, in Turchia, ed è previstaper giugno 2018. Il progetto “HistoricalBoard Games for Peace. Making Hi-story Alive” ha preso il via con il primomeeting transnazionale che si è tenutoad Albacete in Spagna dal 13 al 19 no-vembre 2016 presso l’Istituto “NuestraSeňora del Rosario”, scuola coordina-trice del progetto.Il Dirigente professor Pasquale Ca-stellaneta e le professoresse RaffaellaLoponte e Francesca Panarelli hannorappresentato il team italiano nellaprima fase di lancio organizzativo delprogetto per la definizione dei tempi edelle modalità di lavoro e per la suddi-visione dei compiti tra i paesi partnernei due anni in cui il progetto si è arti-colato. Protagonisti della delegazione ita-liana del Liceo “Archita” per il 5° mee-

teng a Karvinà, Repubblica Ceca, dal 10al 17 marzo, sono stati le professoresseFabiano Francesca e Sabrina Scarpettae gli studenti Valeria Gisonna, GiadaManigrasso, Benedetta Martorano eGiuseppe Pizzulli.
(Redazione)

Concluso a marzo il quinto meeting trasnazionale Erasmus+ ka2: “Historical Board
Games for Peace. Making History Alive”, Repubblica Ceca, Karvinà
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di Giada Manigrasso

Hi, l'm Giada Manigrasso, Iam 17 years old and I at-tend the high school ofhuman sciences and l'm in the 4thClass B. My passion for English pu-shed me to join the Erasrnus+ pro-ject. After lots of meetings atschool and various works with ourteachers, the day of departure fi-nally arrived. Our two teachers, mythree friends and me will be toCzech Republic in Karviná for aweek (10th - 17th March). It was abeautiful week. We had the chanceto be in contact with the youngpeople of other nationalities, totalk to them, to admire different

cultures habits and their ways of being, their personali-ties. It was a great experience bothto improve our English languageand because to know our peersfrom countries totally differentfrom ours that it opens our minds,it makes us grow and to makes usaware of culture, linguistic andmoral diversity in a positive andenthusiastic way. I will keep thisexperience in my heart... Alongwith my wonderful teachers (Fran-cesca Fabiano and Sabrina Scar-petta) and my friends (GiuseppePizzulli, Valeria Gisonna, Bene-detta Martorano).Thanks to my beautiful school.I love it and this Erasmus+ pro-ject.

VIAGGIO A KARVINÀ, REPUBBLICA CECA
LE IMPRESSIONI DEGLI STUDENTI



VOX Il giornale d’Istituto del Liceo “Archita” 7

di Valeria GISONNA e Giuseppe PIZZULLI

From 10th to 17th of March wewent to Karvinà, a big city situa-ted east of the Czech Republic,near Poland’s border. On Thursday15th we went to Ostrava, in particularwe visited the Vitkovice area an oldsteel industry that was converted in avery interesting museum of techno-logy. It was so fun and educational,there were a lot of ancient trains, cars,motorbikes… and there was the oppor-tunity to get into! It was fantastic. In the afternoon, theydrove us to Nova Karolina shopping center, for about threehours. Unexpectedly, prices were very low, with a goodquality. The last day (16th), wehave made the final videoabout the cooperative gamethat we developed, called “Re-fugees”, where we explainedhow to play it and its aim (tomake a plan to settle refugeesto different European coun-tries). In the evening, there wasa dinner all together, that wasthe last moment when we sta-yed all together. In our opinion,this was a fantastic experience,that let us discover new cultu-

res, habits and – why not? – new people. We realized weare European citizens. We want to say thanks to our Ita-lian teachers, because they were very kind with us.

di Benedetta MARTORANO

OUR CZECH EXPERIENCE Erasmus+ isn’t just aproject for students: surely it’s a great opportu-nity for guys who want to learn new languages,cultures and different customs about countries and citiesall over the world, but overall it’s a symbol of unity, coo-peration and solidarity. From 10th to 17th March 2018, thanks to this project(called “Historical board games for peace – making hi-
story alive”) I had a mobility in Karvinà, a city in the Mo-ravian-Silesian Region of the Czech Republic, with threestudents and two teachers of my school. I was hosted by Nikola, a 15-years-old girl of the pri-mary school “Dělnická”, and her family, composed of herparents, Monika and Tomáš, and her little sister, Valeria.My host and I spent time together both at school, usuallyin the morning until lunchtime (when we ate at schoolcanteen), and also around the town, during the evenings.In fact, first of all we visited the building of Czech guys’school and had a welcome ceremony in which we met allthe students and teachers from Czech Republic, Spain, Po-

land, Turkey and Bulgaria, that took part in the Erasmus+;then we saw the gyms near there, where students canpractice sports like football, volleyball, golf and badmin-ton, and we played some games in order to know eachother in a funny way; we also saw over the Karvinà cha-teau, the regional library, the Chotěbuz bunkers, the In-ternational championship in badminton and finally theamazing city of Ostrava, where we had a tour to theScience and Technology Centre. This one was my favouriteattraction, because of the originality and modernity of itsexpositions. But I mostly enjoyed the fact that we wereable to get in touch with various and new habits and pla-ces: the gorgeous Zoo of Ostrava, with a great deal of ani-mals and very big parks, for example, or simply the streetsfull of snow, which is quite rare for us.Everything I experienced was astonishing, thanks tothe support of my school, my family, my host family andNikola in particular. I’d suggest everybody to try some-thing similar, because it’s fundamental if we want to over-throw all the obstacles that damage us by finding outinstruments which can afford us to do it: languages, cul-ture and friendship.

Tour in Ostrava-Vítkovice area 

Italian and Czech guys, and one of the bunkers
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«E ro pronta per uscire.Avevo indossato ilmio vestito nuovo.Ero così carina... fino a quandonon mi hanno scattato una foto!Possibile che sia proprio ioquella?». Quante volte lo abbiamodetto o sentito dire? È possibile,dunque, che ognuno di noiabbia una percezione sbagliatadi sé? Sono la ragazza riflessanello specchio, o quella checompare in foto? Nel 1968 Robert Zajone,professore di psicologia pressol'Università di Stanford, scoprìun fenomeno molto interes-sante, da lui battezzato come"effetto della mera esposi-zione". Secondo gli studi, ognuno di noi se esposto ripe-tutamente ad uno stimolo, lo avverte come familiare. Nonè un caso, come ci fa notare il professore, che i tormen-toni estivi vengano lanciati in primavera: i produttori vo-gliono evidentemente servirsi del fenomeno della “meraesposizione” per rendere le canzoni più orecchiabili. Allostesso modo, noi siamo così abituati alla nostra imma-gine riflessa da non riconoscerci in foto. Il nostro cervellonon avverte come familiare quell'immagine. Il fenomeno potrebbe anche essere spiegato diversa-mente: la percezione del nostro viso allo specchio po-trebbe essere filtrata dalla nostra mente, si tratta forsedi una "correzione estetica" che mettiamo in atto, più omeno inconsapevolmente, per essere maggiormente si-curi di noi con gli altri. Il nostro corpo, spesso soggetto agiudizi e mortificazioni, è un grande strumento di comu-nicazione. La voce dà vita al pensiero e il gesto lo raf-forza, permettendoci di condividere con gli altri idee,esigenze, desideri. «L'origine del male risiede nella materia», questo era

quanto sostenuto da alcuni pen-satori occidentali del periodoantico e poi ripreso e divulgatodurante il cristianesimo. Il pen-siero che il sesso fosse peccami-noso e il corpo secondario ri-spetto allo spirito era presentenell'inconscio di molti. Oggi si assiste ad un feno-meno paradossale: in una realtàdove tutto è possibile, basatasull'ostentazione del corpo, incui il desiderio di sperimenta-zione si fa strada soprattutto trai giovani, il carpe diem diventa ilnostro modo di vivere. Sono po-sizioni estreme, ma in en-trambe si assiste ad una morti-ficazione del corpo. Il corpo, cheè materia, ci rende tangibili eper mezzo di esso l'uomo tocca ciò che ha attorno, lo sco-pre e ne gode. Il corpo è la nostra finestra sul mondo: ci permette dientrare in relazione con l'ambiente esterno e con chi nefa parte. Porre ascolto al nostro corpo, assecondarlo neisuoi bisogni, prendercene cura, significa avere rispettodella propria persona. In una realtà dove il mondo dellatelevisione e dei social network ci impongono standarddi bellezza a volte difficili da realizzare, l'accettazione delcorpo è una dura conquista, che richiede tempo e pa-zienza. Ma se è vero che un grande traguardo si raggiunge apiccoli passi, è bene iniziare da oggi, condividendo l'ideache il corpo è importante perché riflette ciò che siamo:il modo di camminare, il tono della voce, lo sguardo...sono tutte espressione della nostra persona e quindi ac-cettare il corpo e le sue trasformazioni significa accettarenoi stessi. «L'uomo è costituito da due parti: la mente e il corpo.Solo che il corpo si diverte di più» (Woody Allen).

di Arianna MARRA

Il nostro corpo
questo sconosciuto

Imparare a riconoscere, ascoltare e accettare la nostra immagine esteriore, 
un percorso difficile ma possibile

Ragazza davanti allo specchio, dipinto cubista 
di Pablo Picasso realizzato a marzo 1932
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È raro incontrare una persona che,durante l'età adolescenziale, nonsi sia mai sentita fuori posto opiù semplicemente meno bella rispettoai suoi coetanei. Si arriva ad imporre ase stessi una meta impossibile da rag-giungere: la “perfezione”. Ovviamente se ci si impone unobiettivo del genere, ogni parte delproprio corpo non sembrerà all'altezzadelle meticolose richieste provenientidalla società odierna.  Questa è unadelle tante cause dei disturbi alimen-tari, principalmente anoressia e buli-mia, che affliggono circa due milioni diadolescenti a livello mondiale. Bastaaprire un qualsiasi social network pervedere immagini di ragazze dal fisico“perfetto”; più il loro viso è scavato epallido e le loro ossa visibili, più si haprobabilità di leggere commenti deltipo «magari fossi così anch'io». L'invidia che si genera alla visionedi queste immagini porta le ragazze anon accettare il loro fisico e a vedere ildigiuno come l’unica soluzione per es-sere perfette. Smettono di mangiare e il numero sullaloro bilancia si abbassa gradualmente generando in loroorgoglio e soddisfazione. Un terribile “sostegno” a queste ragazze provienedallo stesso web con quelli che vengono definiti “sitipro-ana“, ossia siti che incitano ai disturbi alimentari. Suquesti blog è possibile leggere davvero di tutto: dallediete da seguire per diventare scheletriche (che si ba-sano su un solo pasto al giorno) fino a consigli shock pernon essere scoperte dai genitori. Insomma, frasi che fa-rebbero venire la pelle d'oca a chiunque le leggesse mache, a queste ragazze, fungono da rinforzo. Questi consigli inoltre presentano la rispettiva tradu-zione in inglese, in modo tale da poter attirare l'atten-

zione di ragazze provenienti da tutto il mondo. Detto questo, la domanda sorgere spontanea: cosapuò fare il nostro Stato per salvaguardare la salute diqueste adolescenti? L’idea di rendere questi aberrantiblog illegali nasce in Francia; qui infatti è stata varata unalegge che ha trasformato in un reato penale la pubblica-zione di siti pro anoressia. E in Italia? Beatrice Lorenzinha avanzato una proposta di legge al Parlamento: oscu-rare i circa 300 mila siti che promuovono la filosofiapro-ana. A quanto pare però queste soluzioni si rivelanoeffimere nel momento in cui ci imbatte in immagini e infrasi pro anoressia anche in social network molto utiliz-zati dai giovani quali Instagram, ma soprattutto Tumblrdefinito come uno dei social network più pericolosi.

di Simona PAVIA

Siti pro-ana: cosa sono
e come difendersi 

Presenti sul web molti siti che incentivano lo sviluppo di disturbi alimentari. 
Sarebbe possibile oscurarli?
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Giovani e startup: 
l’economia del futuro

di Martina NIGRO

Il fenomeno delle startup
( in italiano, neoimpresa ) 
è ormai ben noto in Italia,
avendo fatto la sua prima
comparsa nel 2013, 
e ha introdotto una serie
di novità rivelatesi il punto
di partenza per numerosi
neo-imprenditori tra i 18 
e i 35 anni

In Italia cresce il numero delle nuove imprese anche se gli investimenti 
stentano a decollare

C
osa è una startup? Vi sono duedefinizioni di questo terminestrettamente connesse fraloro. In primo luogo, si definisce“start-up” la fase iniziale di un’attivitàaziendale che consiste nella presen-tazione e pianificazione di alcune ideee nella ricerca di investitori che pos-sano finanziare questi progetti. In se-condo luogo, si definisce “startup”(senza spazio tra le due parole) lastessa fase descritta nella prima defi-nizione con l’unica differenza chel’azienda nascente basa la propria at-tività sullo sviluppo di un solo pro-getto innovatore e ben definito,proposto da giovani a possibili in-vestitori. Il fenomeno startup si può rac-chiudere in tre parole: innova-zione, determinazione e rischio. Igiovani rappresentano una fontepreziosa di idee innovative, digrinta e passione. Ma come ogniavventura, questa presenta degliinevitabili rischi e fallimenti. Tanti

giovani e tante idee innovative maanche pochi investimenti e, di conse-guenza, poche disponibilità. Per que-sto motivo è molto importante lamotivazione e la determinazione deigiovani nel portare avanti idee inno-vative che determinino dei cambia-menti di rotta nel settore del businesse del consumo. Nel nostro Paese questo feno-meno non ha fatto altro che sottoli-neare la presenza di una “giovane”Italia divisa tra il precariato e la ri-schiosità delle startup: da una partesiamo davanti ad una profonda disoc-cupazione e precarietà per i neolavo-

ratori, dall’altra la presenza di nume-rose idee e di giovani che aspiranoall’innovazione che devono scontrarsicon il continuo pregiudizio degli inve-stitori. Nonostante ciò, il camminodelle startup in Italia è in continuaascesa anche se gli investimenti sten-tano a decollare. Dai dati della rela-zione annuale 2017 sull’universodelle piccole e medie imprese innova-tive, presentata dal ministero delloSviluppo economico, si registra chenel 2017 è cresciuto il numero di star-
tup nel nostro paese: oggi sono7.398(+24,5% rispetto all’anno pre-cedente), ci sono progetti e personeche continuano a distinguersi peridee, posizionamento sul mercato,crescita economica, espansione al-l’estero e nuovi servizi. La Campa-nia si è rivelata essere una minieraimprenditoriale nella quale sisono sviluppate 569 startup (parial 7,4% nazionale) impiegate nelsettore tecnologico, commerciale,edilizio, aerospaziale ed agricolo. 
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Ora mi faccio
un'azienda

I
n numerose interviste lette e com-mentate è emerso quanto sia im-portante che i giovani investano leproprie risorse in agricoltura, un set-tore che fino ad oggi ha subito pro-fondi mutamenti. Attualmente igiovani impiegano le proprie capa-cità per raggiungere obbiettivi, tra-guardi, ma anche per rispondere aciò che il mercato del lavoro ri-chiede. Il settore agricolo costituisceuna vera e propria opportunità per iragazzi, ma anche un mondo da sco-prire, da “navigare”, da comprendereper capire quanto sia magnifico dallapropria terra poter trarre dei frutti. Molto spesso accade che giovania cui non mancano idee, progetti edesideri trasformino la loro vita cre-ando nuovi imprese e inventandonuovi modi di fare agricoltura diven-tando degli imprenditori agricoli,così come altri giovani decidono diabbandonare l’Università per con-durre un’azienda di famiglia, dandocosì un loro contributo e portando

l’impresa al passo con i tempi. Come spiega la dottoressa MariaLetizia Gardoni, Presidente dei Gio-vani di Coldiretti, negli ultimi 15anni l’agricoltura italiana ha subitonumerosi cambiamenti, aprendosicosì all’innovazione e alla vendita neimercati esteri. Inoltre, la dottoressasottolinea  che è ora che i ragazzi di-ventino i protagonisti di tale cambia-mento. La svolta decisiva è avvenutanel 2001 quando con il Decreto Le-gislativo n. 228 “Orientamento e mo-dernizzazione del settore agricolo” ènato il concetto di “multifunziona-lità” per cui se prima una personaproduceva unicamente un bene, oggipuò attraverso quel bene creare unazienda e aprirsi così ad orizzontipiù vasti. Sono quasi 30mila i giovani ita-liani che nel 2016/2017 hanno pre-sentato domanda per l’insediamentoin agricoltura dei Piani di svilupporurale (Psr) dell’Unione Europea,una “corsa alla terra” che Coldiretti

definisce come “ritorno epocale, chenon avveniva dalla rivoluzione indu-striale”: le domande presentate su-perano già il 44% le previsioni perl’intera programmazione fino al2020. Il 61% di questi giovani ri-siede al Sud e nelle isole, il 19% alCentro Italia e il restante 20% alNord. I dati sono contenuti nello stu-dio della Coldiretti “Ritorno alla
Terra”. Il presidente della Coldiretti,Roberto Moncalvo, ha affermato che«il mestiere della terra non è piùconsiderato l’ultima spiaggia per chinon ha un’istruzione e ha paura diaprirsi al mondo, ma è la nuovastrada del futuro per giovani istruitie con voglia di fare tanto». Tale settore ha fatto registrarevari successi tra i giovani che vi sisono dedicati e questo dimostra chei progetti di un imprenditore, se vi èpreparazione, perseveranza e dedi-zione, si possono trasformare in unvero e proprio business oltre chenella realizzazione di se stessi. 

di Simona VERARDI

«Investire in agricoltura 
significa interpretare con 

strumenti nuovi il passato»

Dedicarsi all’agricoltura in termini di impresa: la nuova strada per giovani istruiti 
e con tanta voglia di fare
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I
l 2017 è stato per la nostra Regioneun anno decisivo a seguito del-l’avanzata del batterio Xylella chenel 2016 aveva messo a grave rischiosoprattutto gli uliveti e anche se gliagricoltori hanno dovuto far fronte aldrammatico crollo dei prezzi e ai di-sastri climatici che hanno notevol-mente rovinato il raccolto. L’anno appena trascorso è statopieno di iniziative e proposte per cer-care di risollevare il settore agroali-mentare pugliese. Da sempre la nostraPuglia è stata patria di sapori incon-fondibili, amore per la terra e per lacultura del cibo. In particolare, grazieal clima, prevalgono coltivazioni piùresistenti come cereali, olivie viti (prevalentemente abacca rossa, circa l’80%), in-fatti sono il vino e l’olio i pro-dotti più rinomati, tanto daarrivare a ricoprire i primiposti nella graduatoria na-zionale della produzione edesportazione. La Puglia conta oltre allequattro “Denominazioni diOrigine Controllata e Ga-rantita» (DOCG), anche ven-totto “Denominazioni diOrigine Controllata” (DOC),

nonché il più alto numero di DOC inItalia, dopo la Toscana. Alle spalle diquesto settore ci sono più di 270milaaziende agricole, che costituiscono ilnumero più alto di aziende in Italia:questo dato, raccolto dall’ultimo cen-simento “Agricoltura”, dovrebbe farriflettere sull’importanza delle ri-sorse che la nostra terra ci dona esulla nostra tradizione. Circa i dueterzi di queste aziende non ha più didue ettari di superficie coltivabile,questo perché le aziende sonospesso di piccole o medie dimen-sioni e sono a gestione familiare,tanto che non tutte producono beniagricoli per il commercio, bensì la

gran parte utilizzano aiuti direttierogati grazie alla politica agricolacomune e solo una ridotta percen-tuale aderiscono alle misure del PSRrivolte a migliorare la competitività.L’assessore regionale alle politicheagricole, dottor Leonardo di Gioia, hasottolineato in un’intervista l’impor-tanza di continuare a studiare il no-stro territorio al fine di perfezionarele tecniche e le politiche interessatead esso. Una delle proposte consiste nellapossibilità di attingere ad un fondo di60 milioni di euro, a seguito del Pro-gramma di Sviluppo Rurale 2014-2020, intitolato: “Sostegno per
investimenti materiali e
immateriali finalizzati a
migliorare la redditività,
la competitività e la soste-
nibilità delle aziende agri-
cole singole e associate”; aciò potranno accedere i sin-goli imprenditori o organiz-zazioni di produttori, maanche cooperative e reti diimprese aventi almeno cin-que aziende agricole consor-ziate. È il caso proprio di dire:torniamo a zappare la terra!

Torniamo a zappare la terra

di Alessia CARRERA

La Puglia punta sull’agricoltura e mette a disposizione fondi importanti per 
sviluppo e occupazione
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L
’esperienza dei viaggi di istru-zione sta diventando un vero eproprio incubo per gli insegnantiche spesso si rifiutano di parteciparviper le troppe responsabilità che rica-dono sulle loro spalle. Qualche annofa, si ricorderà, il MIUR emanò una cir-colare in cui si chiedeva ai docenti,oltre che a vigilare costantementesugli alunni, a prestare attenzione allamanutenzione del pullman con il con-trollo delle ruote, lo stato psico-fisicodel conducente, come se i docenti,oltre ad essere tali, dovessero vestirei panni dello psicologo, del sociologo,del meccanico e del bodyguard! Il periodo dei viaggi di istruzione èmolto attesto dagli studenti, anche sesono sempre meno gli insegnanti di-sposti ad accompagnarli. Prima ditutto bisogna ricordare che non esistealcun obbligo di accompagnamentoper i docenti. È consuetudine in tuttele scuole chiedere in sede di Consigliodi classe, secondo le disposizioni di-scusse in Collegio, quali sono i docentidisponibili ad accompagnare gli stu-denti in un viaggio di istruzione. Adogni modo, i regolamenti dei Consiglidi Istituto sono di norma fondati sulleindicazioni della C.M. n. 291/92. In ef-fetti su tutti i docenti impegnati nelleattività di accompagnamento deglialunni nelle gite scolastiche grava unobbligo di diligenza 24 ore su 24 oltreche un obbligo di diligenza preventivocome ha stabilito la Corte di Cassa-

zione, precisando peraltro che i do-centi devono anche controllare le sin-gole stanze dove alloggiano i ragazzi,perché, se qualcuno si fa male, su diloro incombe il rischio di una con-danna per il risarcimento dei dannisubiti dagli allievi.Il fatto risale a qualche anno fa: unastudentessa si era ferita gravementeprecipitando da una terrazza dell’al-bergo dove alloggiava durante una gitascolastica. I genitori dell’allieva adi-vano le vie legali, formulando una ri-chiesta di risarcimento dei danni sianei confronti della struttura alber-ghiera, che contro l’istituzione scola-stica. I genitori della ragazzadenunciavano la mancanza di con-trollo e di sorveglianza degli alunni daparte del docente accompagnatore e lacarenza di sicurezza dell’albergo. Ladomanda risarcitoria era stata re-spinta in primo e secondo grado, conla motivazione che gli studenti eranoprossimi alla maggiore età. A sentire lasuccessiva sentenza della Cassazione,invece, “proprio perché il rischio che,lasciati in balia di se stessi, i minori

possano compiere atti incontrollati epotenzialmente autolesivi, all’istitu-zione è imposto un obbligo di dili-genza per così dire preventivo, consi-stente, quanto alla gita scolastica, nellascelta di vettori e di strutture alber-ghiere che non possano, al momentodella loro scelta, né al mo- mento dellafruizione, presentare rischi o pericoliper l’incolumità degli alunni”.Insomma, incombe sull’istituzionescolastica la dimostrazione di averecompiuto controlli preventivi e diavere impartito le conseguenti istru-zioni agli allievi affidati alla sua cura ealla sua vigilanza. Con chi si identifica,nella fattispecie, l’istituzione scola-stica? Naturalmente con i docenti cheavrebbero dovuto accertare e adot-tare misure idonee a scongiurare talepericolo. Responsabilità immense peri docenti e i dirigenti scolastici, quasinessuna per gli studenti e le famiglie.La culpa in vigilando è molto più rile-vante dell’eventuale culpa in edu-cando. Basta tutto ciò per chiuderedefinitivamente con le gite scolasti-che?

di Giuseppe SANGERMANO

Bus a rischio, docenti sempre meno disposti ad accompagnare gli studenti: 
le gite diventano un caso

Viaggi 
d’istruzione
o della paura?



Valorizzazione 
delle eccellenze
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Q
uest’anno scolastico sono ri-sultati vincitori della sezione
Piccolo Certamen della XXIIIEdizione del Certamen Taciteum in-detto dal Liceo classico “Tacito” diTerni gli alunni Angela Famà (classe 2C Classico), Elisa Cuomo (classe 3 AClassico), Andrea Pietromica (classe 4B Classico). Sono risultati vincitori della X Edi-zione del Piccolo Agone Placidiano in-detto dal Liceo classico “DanteAlighieri” di Ravenna gli alunni GiuliaPace (classe 3 A Classico), FerdinandoFrascolla (classe 4 B Classico). L’alunno Andrea Pietromica(classe 4 B Classico) ha vinto la sele-

zione regionale delle Olimpiadi delle
Lingue e Civiltà Classiche pertanto hapreso parte di diritto alle Olimpiadi
nazionali delle Lingue e Civiltà Classi-
che svoltesi a Pavia dall’8 all’11 mag-gio 2018.L’alunna Francesca Santaniello(classe 5 C Classico) ha vinto la VIIEdizione del Certamen “V. Tantucci” edessendosi classificata al 1° posto disuddetto Certamen accreditato MIURha partecipato alle Olimpiadi nazionali
delle Lingue e Civiltà Classiche, men-zione d’onore, invece, all’alunna MartaCatucci (classe 5 C Classico).Anche quest’anno il Liceo “Archita”ha organizzato la IX Edizione del-

l’Agon Tarantinos “Premio Adolfo Fe-
derico Mele” gara di traduzione dalgreco rivolta agli studenti del penul-timo ed ultimo anno dei Licei classicinazionali. L’Agon è certamen accredi-tato MIUR per cui il primo classificatopartecipa di diritto alle Olimpiadi na-
zionali delle Lingue e Civiltà Classiche.Il giorno 14 aprile 2018 si è tenutala cerimonia di premiazione del IXAgon Tarantinos presso il Palazzo diCittà (Salone degli Specchi) coordi-nata dalla prof.ssa Tania Rago refe-rente dell’Agon. Dopo i saluti delDirigente scolastico del Liceo “Ar-chita” Prof. Pasquale Castellaneta, ilProf. Pietro Totaro (Docente di Lette-

di Tania RAGO

Il Progetto PTOF Certamina,
curato dalla prof.ssa Tania

Rago, è volto alla promozione
della cultura classica e alla

valorizzazione delle eccellenze
attraverso la partecipazione

degli studenti del Liceo 
“Archita”, indirizzo classico,

alle varie gare di traduzione
nazionali dal Latino 

e/o dal Greco

PROGETTO CERTAMINA

Gli alunni vincitori del Certamina
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ratura greca e Storia del teatro grecopresso l’Università degli Studi “AldoMoro” di Bari) ha tenuto una confe-renza dal titolo “Nuovissimi studi suRintone di Taranto e la farsa fliacica”.L’analisi testuale del brano tradottodagli studenti è stata curata dallaprof.ssa Francesca Poretti, Presidentedella Delegazione tarantina dell’AICC“Adolfo F. Mele” e dal prof. Mario Laz-zarini. La commissione esaminatricee giudicatrice ha decretato quale vin-citore del 1° Premio l’alunno DiblasioLuigi classe V sez. A del Liceo classico“A. Casardi” di Barletta; il 2° Premio èstato attribuito all’alunno Garsia Ema-

nuele classe V sez. B del Liceo classico“T. Gargallo” di Siracusa; il 3° Premioè stato attribuito all’alunno LottiMario classe IV sez. B dell’I.I.S.S. “Mar-zolla-Leo-Simone-Durano” di Brindisi.Il 1° Premio di € 500,00 è stato elar-gito da UBI BANCA partner dell’inizia-tiva; il 2° Premio di € 300,00 è statoelargito dalla Delegazione tarantinadell’AICC “Adolfo F. Mele; il 3° Premiodi € 200,00 è stato elargito dal LiceoStatale “Archita”. I candidati il giorno13 aprile 2018 si sono cimentati nellatraduzione di un brano di Polibio e inun questionario di carattere storico-letterario e linguistico-stilistico sul

brano proposto, durata della prova 5ore. Hanno preso parte alla gara 45alunni provenienti dai Licei Classici divarie regioni italiane per un totale di14 scuole partecipanti.Il lavoro di traduzione ancora unavolta è stato il veicolo che ha avvici-nato gli alunni alla conoscenza delleciviltà classiche attraverso lo studiodella lingua; infatti, come sostiene L.Canfora, «chi non si allena a passareda una lingua all’altra, cioè a riempirei silenzi del testo, si abitua pericolosa-mente ad ascoltare solo se stesso».

A ffermazione del Liceo “Archita” alla selezione
regionale delle Olimpiadi di Filosofia – XXVI
edizione, anno scolastico 2017-18 – che si

è svolta il 2 marzo scorso al Liceo Scientifico Statale
“Gaetano Salvemini” di Bari. Quattro alunni sono ri-
sultati vincitori nella fase d’Istituto, coordinata dalle
docenti Stefania Colucci e Francesca Giuliano, svol-
tasi il 3 febbraio 2018: Caterina Bennardi (4^ B C) e
Davide Russo (5^ A M) che hanno gareggiato per la
sezione A in lingua italiana; Francesca Lecce (5^ B
S) e Clara Rubino (4^ A S) che hanno gareggiato per
la sezione B in lingua straniera.

L’alunna Francesca Lecce si è classificata
prima nella fase regionale per la sezione B in lingua
inglese, svolgendo un tema filosofico su un estratto
dell’Etica Nicomachea di Aristotele riguardante il tema
della felicità-virtù. L’alunna ha partecipato, pertanto,
alla Gara Nazionale, che si è svolta a Roma nei giorni
4-5-6 aprile 2018.

Eccellenti anche i risultati ottenuti nella fase regio-
nale da: Clara Rubino, classificatasi terza ex aequo
nella sezione B in lingua inglese; Caterina Bennardi
e Davide Russo, che si sono classificati quindicesimi
ex aequo nella sezione A in lingua italiana.

L’“ARCHITA” PROTAGONISTA DELLA 
XXVI EDIZIONE DELLE OLIMPIADI DI FILOSOFIA

La premiazione dell’Agon tarantinos



U
na settimana ricca di eventi musicali e non soloquella che si è svolta tra il 7 e il 12 maggio cuihanno partecipato scuole provenienti da tuttaItalia. Si è trattato della settimana della XXIX Ras-

segna Musicale Nazionale delle Scuole a indirizzo
musicale “Jonio in Musica” che dall’anno scorsocomprende anche le scuole primarie, gli istituti com-prensivi, i licei musicali e che si svolge insieme e in col-laborazione con la Settimana Cataldiana della Scuolain un intrecciarsi di eventi che hanno visto il coinvol-gimento di centinaia di bambini e ragazzi delle scuoledi ogni ordine e grado. La Rassegna, voluta a Taranto dal Comitato Nazio-nale per l’Apprendimento Pratico della Musica aScuola del MIUR (CNAPM), è stata organizzata dalLiceo “Archita”e dalla Scuola Secondaria di I grado “A.Volta” di Taranto, capofila della rete “Jonio in musica”,e dall’USR Puglia, Ufficio VII, Ambito territoriale di Ta-ranto, in collaborazione con la Provincia di Taranto. Il coro polifonico e l’orchestra sinfonica del liceo“Archita”, diretti rispettivamente dalla professoressaMaria Antonietta Carola e dal professor Paolo Battista,con l’apporto di circa 80 ragazzi di scuole primarie esecondarie di I grado di Taranto e provincia, hannoavuto il compito di inaugurare la Rassegna con un con-certo che si è svolto lunedì 7 maggio al Teatro Orfeo.A tutte le scuole sono stati offerti, per la prima

volta, alcuni interessanti laboratori che si sono svoltia Taranto, Crispiano, Grottaglie e che hanno visto lapresenza di esperti qualificati, tutti provenienti dalterritorio pugliese. Evento clou della settimana è stato il gran concerto“Jonio in musica” nel quale tutte le formazioni orche-strali partecipanti, riunite in un'unica grande orchestradiretta dal maestro Simone Genuini, si sono esibite du-rante la serata del 10 maggio nelle suggestive Cave diFantiano a Grottaglie. Testimonial d’eccezione della se-rata il noto maestro Beppe Vessicchio la cui presenza harimarcato l’importanza che egli attribuisce alla praticamusicale nella scuola come fattore per la crescita umanae culturale delle giovani generazioni. Ospite d’onoreLuigi Berlinguer, già ministro dell’Istruzione e attualepresidente del Comitato nazionale per l’apprendimentopratico della musica presso il MIUR. Presente al concertoanche la dottoressa Annalisa Spadolini, coordinatricedel Nucleo tecnico-operativo del Comitato Nazionale perl’Apprendimento Pratico della Musica che ha seguitotutti gli eventi della Rassegna. Il coro e l’orchestra delLiceo “Archita”, particolarmente apprezzati durante leloro esibizioni dalla dottoressa Spadolini, saranno pro-tagonisti a Roma della “Giornata Nazionale della Musicaa Scuola” articolata nelle giornate del 5-6 e 7 giugno conun programma tutto rossiniano. La “tournée” sarà inte-ramente finanziata dal MIUR.

IL GRAN CONCERTO

A giugno Tournée a Roma del coro polifonico e dell’orchestra sinfonica 

dell’“Archita” per la Giornata Nazionale della Musica a Scuola

LO JONIO IN MUSICA

di LUNETTA FRANCO
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Èdifficile ammettere ancorauna volta che la violenza esi-ste e non ha un limite. Moltospesso si parla di stupro, di cyber-bullismo, di femminicidio, di vio-lenza domestica, religiosa senzasapere che seppure esistano varitipi di violenza a seconda dei sog-getti che si vanno a ledere, essa èunica ed è perlopiù una forza inar-restabile ed incontrollabile che unsoggetto esercita su un altro. Nel periodo in cui viviamo sonostati e sono molteplici i motivi chehanno reso frequente il fenomenodella violenza nelle scuole. Soprat-tutto nel rapporto che intercorretra docenti ed alunni si verificanomolto spesso dei conflitti che si traducono in docenti chealzano le mani ai loro alunni oppure in studenti che mi-nacciano i loro professori. Tali comportamenti dimo-strano non solo uno stato di inciviltà, ma anche il fattoche sia probabilmente opportuno installare all’internodelle aule le telecamere (come chiedono in molti), chepotrebbero rivelarsi un ottimo dissuasore rispetto a vio-lenze ed aggressioni nei confronti dei docenti, tra glistessi alunni o di docenti su bambini che frequentanogeneralmente la scuola dell’infanzia. Il 19 ottobre 2016 il disegno di legge n. 2574 rela-

tivo alle misure per pre-venire e contrastare con-dotte di maltrattamentoo di abuso, anche di na-tura psicologica, in dannodei minori negli asili nidoe nelle scuole dell’infan-zia e delle persone ospi-tate nelle strutturesocio-sanitarie e socio as-sistenziali per anziani eper persone con disabilitàche proponeva la pre-senza delle telecamerenelle scuole, fu approvatodalla Camera ma bocciatoda parte della SettimaCommissione del Senatoche lo definì un «Ddl emotivo senza soluzioni ponde-rate al problema». I numerosi casi di cronaca che continuano a fardiscutere e ad indignare l’opinione pubblica pon-gono la necessità, da parte delle istituzioni, di pren-dere delle decisioni che riportino tranquillità neiluoghi a rischio, di introdurre misure efficaci perprevenire il diffondersi degli episodi di violenza eproteggere le persone più deboli. Potrebbero delletelecamere arginare questo fenomeno o servirebbeben altro?

di SIMONA VERARDI

Sempre più numerosi i casi di aggressione nelle scuole e nelle strutture 
socio-sanitarie per anziani. L’installazione delle telecamere potrebbe essere 
la soluzione al problema?

Stop 
alla 
violenza!



La Uisp
presidio
popolare
dello
sport
Parla Antonio Adamo, 
presidente provinciale della
Uisp. Sinergia con le scuole, 
ok anche all’Archita

di Pierluca PERRONE

Lo sport inteso come servizio sociale. Di questo e dialtro abbiamo parlato con Antonio Adamo, presi-dente provinciale della Uisp, l’Unione Sportiva Po-polare Italiana.
Adamo, di cosa si occupa nello specifico la vostra

organizzazione e per quali fini è nata?«L'Uisp (Unione Italiana Sport per tutti) è un'associa-zione nata con l'obiettivo di estendere il diritto allo sporta tutti i cittadini, in maniera da migliorare la salute, la qua-lità della vita e la socialità delle persone, di ogni fasciad'età, che lo praticano. Lo sport, oggi, deve essere interpretato come unnuovo diritto di cittadinanza e, sia pure sperimentandoattività di tipo competitivo, si legittima in base a valori in-violabili». 
Partendo dal presupposto che uno dei contesti

ideali è quello della scuola, l’UISP ionica sta attuando
progetti di collaborazione con gli istituti scolastici del
territorio?«Da poco stiamo gestendo il Palamazzola, una splen-

dida struttura che stiamo cercando di rivalorizzare, met-tendola a disposizione di squadre giovanili, di atleti diver-samente abili, anziani, migranti. La mattina, solitamente,la struttura è riservata alle scuole: gli studenti del Ferrarissvolgono le due ore di educazione fisica da noi ed hannola possibilità di praticare calcetto, basket, pallavolo o dieseguire esercizi ginnici e di coordinazione. Ho sentitoche l’Archita sta avendo problemi dal punto di vista eco-nomico e tecnico con la sua palestra, per questo inten-diamo mettere a loro disposizione il Palamazzola per l’a.s2018-19. Intanto abbiamo già ospitato, con reciproco gra-dimento, una assemblea d’Istituto del prestigioso Liceotarantino. Si potrebbe anche pensare di istituire un ser-vizio navetta per trasportare gli studenti dalle rispettivescuole al palazzetto e viceversa. Sia ben chiaro, non vi sa-ranno spese da sostenere: come ho già detto, lo sport èun diritto di tutti e per tutti».
La legge Regionale n. 33 del dicembre 2006, una

normativa riguardante lo sviluppo dello sport in Pu-
glia, è stata considerata talmente positiva da essere
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stata presa come modello, se non
del tutto copiata, da altre regioni.
Questa legge prevede che le scuole
non possano servirsi di fondi regio-
nali per migliorare l'impiantistica
sportiva, come mai? «Chiaramente le scuole sono ge-stite dalla Provincia o da privati, per-tanto non possono servirsi diretta-mente di fondi regionali. In ogni caso,annualmente la Regione Puglia stanziauna determinata cifra, ad esempio nel2017 € 800.000, per la riqualificazionedi strutture sportive appartenenti allastessa Regione, ai Comuni o alla Pro-vince, in maniera tale che ogni scuolapossa migliorare la propria palestra».

La nostra città non è sufficiente-
mente attrezzata dal punto di vista
dell'edilizia sportiva, basti pensare
che non ci sono campi per il base-
ball o per il rugby. Come si sta muo-
vendo l’Uisp in tal senso?«Credo che in tutta Italia persistanoesasperate rivalità tra regioni, comuni,ma anche tra scuole, nel caso specifico.Ciò che manca è la capacità di collabo-rare tra associazioni, federazioni edenti istituzionali. Creando finalmenteuna rete coesa, si diventerebbe più at-trattivi per ricevere più cospicui edadeguati fondi statali ed europei».

Nel caso specifico l'Archita è si-
tuata nel Borgo, quartiere perfino
più carente delle altre aree della
città dal punto di vista delle strut-
ture sportive, nonostante rappre-
senti la zona centrale della Città
capoluogo. A suo parere, sarebbe

possibile apportare miglioramenti?«Sicuramente il centro cittadino è ca-rente da questo punto di vista, ma pianifi-care interventi è alquanto complicato dalmomento che non c’è lo spazio materialeper poterli concretizzare».
Ho riservato per ultimo il quesito

più importante. Infatti non riguarda la
città o una scuola, ma la nazione intera.
In Italia solo il 44% dei ragazzi tra i 15
ed i 19 anni pratica sport, solo Grecia e
Bulgaria presentano cifre peggiori e
credo che questo sia un punto impor-
tante su cui l’Uisp debba lavorare.
Come si è mossa fino ad ora e cosa in-
tende fare in proposito per invertire la
tendenza?«L’Uisp fa tutto il possibile per incenti-vare i giovani a praticare attività amato-riale o agonistica. Dal 2013 ad oggi, itesserati sono quasi il 7% in più, l’etàmedia si è sensibilmente abbassata e ilcoinvolgimento femminile ha raggiunto li-velli mai visti prima. Chiaramente siamolontani dalla media Europea, ma alla baseci sono problemi strutturali sui quali nonabbiamo competenze. Possiamo ben pocose la squadra di baseball della nostra cittàdeve andare fino a Foggia per giocare unapartita o se tutte le attività hanno costi piùo meno elevati. Da questo punto di vistanoi possiamo sensibilizzare al massimotutti, giovani e meno giovani, per far capireloro che conviene praticare sport e nonpassare il tempo con telefoni e tablet. Orala palla passa ad altri enti, istituzional-mente deputati a risolvere i problemielencati».
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Nel Palamazzola
studenti svolgono
lezioni di
educazione fisica

Intendiamo mettere
il Palamazzola 
a disposizione 
degli studenti
dell’“Archita” per
l’anno scolastico
2018-19
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A
ntonio Pampliega è un giornali-sta spagnolo nato a Madrid nel1982. Attraverso i suoi repor-tage ha sempre cercato di raccontarele condizioni in cui vivono le popola-zioni tormentate dalla guerra. Nel2017 pubblica un libro: ’’En la oscuri-dad’’ in cui racconta il suo ultimo viag-gio in Siria. È l’11 luglio 2015, insieme adaltri due giornalisti, Angel Sastree Josè Manuel Lopez, parte perterminare un reportage sui caschibianchi. Questa volta però qual-cosa va storto. Un giorno un fur-gone taglia loro la strada e seiuomini armati li costringono ascendere dall’auto. Usama, il tra-duttore con cui si è messo in con-tatto, li ha traditi, venduti. Sono sequestrati da Al Qaedaper 299 giorni. All’inizio non cisono coercizioni, ma Il cibo èscarso ed sono rinchiusi in unapiccola cella. La noia raggiunge li-velli estremi così un giorno Anto-nio costruisce una scacchiera condei fogli di carta; è un gioco a cuinon ha mai dato importanza, mache per un po’ riesce a farlo eva-dere da quell’incubo. Dopo i primi

tre mesi la situazione per Antonio simette male: viene scambiato per unaspia e messo in isolamento. È maltrat-tato quotidianamente, spesso perpuro divertimento, perché i suoi car-cerieri godono nel vederlo soffrire.Non resiste più, tenta il suicidio, mafortunatamente non trova il coraggio.Smette di mangiare, ma dopo è co-

stretto a ricominciare altrimenti fa-ranno a pezzi i suoi colleghi. Si ser-vono di lui per girare alcuni video incui simulano un’esecuzione, che poiinviano al governo affinché paghi il ri-scatto. Cosi ricomincia a mangiare. Sisente in colpa perché è stato lui a met-tersi in contatto con Usama, non siperdonerebbe mai la morte dei suoi

di Chiara LANEVE

Un reportage non vale una vita: il racconto di Antonio Pampliega, 
autore del libro “En la oscuridad”

Una 
missione

da 
incubo

Antonio Pampliega



compagni. Inizia a scrivere lettere allasorella: “sei il mio faro nell’oscurità”,le scrive. E’ per lei e per la sua famigliache Antonio resiste. Non è mai statoreligioso, invece, in quella orribile si-tuazione, inizia a parlare con Dio:«Sarà che in queste situazioni ci si ap-piglia a tutto, è brutta la solitudine».Antonio chiede alla sorella di dar forzaalla sua famiglia, non sopporta l’ideache soffrisse a causa sua. Prova odioverso i suoi sequestratori, poi peròpensa che forse in quelle condizioni,dove la guerra regna su tutto, chiun-que avrebbe agito così, pur di guada-gnare, pur di sopravvivere. Le ultime parole dei suoi seque-stratori prima di liberarlo sono:«Don’t forget us» (non dimenticarci).Il 7 maggio del 2016, grazie anche al-l’intervento del governo spagnolo, itre giornalisti tornano a casa. In un’intervista Antonio affermache non tornerà più in Siria perché
un reportage non vale la sua vita, gliè già costato un drammatico seque-stro. Nonostante quello che ha vis-suto, Antonio Pampliega ama il suolavoro e continua a farlo, non si è mai

pentito di aver scelto la sua profes-sione, perché si è sempre conside-rato come gli occhi di chi non vuolevedere e la voce di chi non può par-lare.
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Che definizione si può dare alla parola viag-
gio? Non di certo un’asettica voce del voca-
bolario, sicuramente qualcosa di più intimo

e personale. La nostra vita è un viaggio, inizia con
la prima boccata di ossigeno e, lenta, si conclude
con l’ultimo flebile sospiro.

Ogni viaggio ha una meta: essa si comincia a de-
lineare con i nostri primi passi e con il passare delle
stagioni, i suoi contorni sbiaditi diventano sempre più
nitidi. La vita è come un viaggio in treno, c’è chi
scende prima e chi sale durante il tragitto, c’è chi la-
scia il segno, chi rimane indifferente, chi si sfiora e
chi si tocca. Come tutti i viag-
gi, anche quello della vita ar-
riva al capolinea, per alcuni,
purtroppo, prematuramente.

Ci sono persone che lot-
tano con tutte le forze per
realizzare i propri sogni, altre
che semplicemente li ten-
gono chiusi in un cassetto
sperando un giorno di aprirlo
e vederli realizzati. Viviamo

tutti di sogni e in fondo, se ci pensiamo, siamo un
sogno in prestito alla vita. Bisogna vivere il proprio
viaggio con fiducia, con spirito avventuriero e vin-
cendo la paura. La vita è semplicemente un viaggio
che parte dal cuore e porta al di là dell’Universo. Bi-
sogna godersela completamente anche quando una
lacrima velerà la vista o quando l’amarezza confon-
derà il cuore, perché è solo vivendo giorno dopo
giorno che si riuscirà a comprendere la vera es-
senza di questo straordinario viaggio compiuto da
ogni essere umano.

Dedicato a Ciro Carriero, un uomo, un maestro di
vita, un papà, uno zio che mi
ha accompagnato mano nella
mano in questo percorso di
vita. Ha lottato con tanta forza
e coraggio contro un male
senza mai perdersi d’animo e
cercando di trasmetterci la
stessa positività che lui stes- so
ha messo nell’affrontare il suo
dramma. Forse il treno si è fer-
mato troppo presto per te… 

IL VIAGGIO DELLA VITA
di Cristina ORLANDO
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La complicata situazione politica interna della Siriae le continue stragi di civili innocenti che giornal-mente muoiono senza una reale motivazione èfrutto di uno scacchiere diplomatico e politico in MedioOriente molto complesso. Tutto comincia nel 2011 con al-cune manifestazioni pacifiche e democratiche che coinvol-gono migliaia di siriani contro il duro regime di Assadsull‘onda della cosiddetta “primavera araba”. Questa ri-volta giovanile, tuttavia, si trasforma ben presto in unadelle più grandi tragedie della storia. Infatti, nell’autunnodel 2011, a causa della conseguente repressione di Assad,la manifestazione si trasforma in una vera e propria ribel-lione armata. Inizia così una brutale guerra civile, che oltread aver causato più di 350.000 morti, ha contribuito a ren-dere ancora più controversi e incerti gli equilibri politicinel Medio Oriente.Ma chi sono i macabri attori di questa guerra? Oltre airibelli armati, ci sono i soldati che hanno disertato, for-mando l’Esercito Siriano Libero. Questa situazione instabileha creato l’humus necessario per l’occupazione jihadistadel territorio siriano ad opera dell’ISIS e di al-Nusra, non-ché fondamentalisti sunniti contrari al regime di Assad(sciita) e desiderosi di far nascere uno Stato Islamico inSiria. Di fronte alla minaccia dello Stato Islamico, la Russia,interessata anche ad avere un ruolo di primo piano nelloscenario mediorientale, nel 2015 decide di sostenere il re-gime di Assad e di bombardare per mesi il Paese, cercandodi indebolire lo Stato Islamico e soprattutto i ribelli. La si-tuazione si rovescia portando il regime a riconquistare la

città di Aleppo, città all’epoca nelle mani sia dei fondamen-talisti sia dei ribelli. La guerra civile e religiosa diventa, così,anche un vero e proprio conflitto internazionale, coinvol-gendo Stati Uniti, Gran Bretagna e Francia, schieratesi coni ribelli e, dunque, contro Assad e la Russia. Infatti, l’obiet-tivo degli Stati Uniti è contrastare l’influenza che il Presi-dente russo Vladimir Putin sta esercitando nell’area. Maancora una volta i civili sono le prime vittime di questi gio-chi di potere: il 4 aprile del 2017 un attacco chimico pro-voca la morte di 72 persone, a Khan Sheikhoun. Ilpresidente americano Donald Trump, insieme all’UE, ha ac-cusato il governo siriano di Assad di utilizzare armi chimi-che contro i civili. A queste potenze esterne, si sonoaffiancati altri attori co-protagonisti, ossia le potenze re-gionali (Turchia, Iran, Arabia Saudita e Israele), anch’esseinteressate alle sorti del Paese per impossessarsi delle suerisorse petrolifere e per creare un equilibrio diplomaticofavorevole per loro. Potere, regime, dittatura, armi chimi-che, minoranze etniche, sunniti e sciiti, petrolio: pratica-mente in Siria non manca davvero nulla.Il popolo, intanto, continua a soffrire: uomini, donne,bambini privati della loro terra e della loro dignità, co-stretti a fuggire e a vivere nei campi di accoglienza. Rac-contare la guerra con gli occhi di un bambino siriano vuoldire raccontare solo morte e dolore. La Siria, antica terra,diventata un corpo senz’anima che ha bisogno di essererestituita ad un popolo che ormai soffre da troppi anni:questo dovrebbe essere l’obiettivo comune di tutto ilmondo!

Non è solo un conflitto tra sciiti e sunniti: 
in campo le potenze mondiali per interessi strategici

SIRIA: TERRA SENZA ANIMA
di Chiara PENNAROLA
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Ariete
21 Marzo - 20 Aprile 
Il vostro film è The DressMaker-
Il Diavolo è tornato. Determina-
zione e grinta sono le caratteri-

stiche della protagonista di questo capolavoro, ma
anche le vostre! Siamo sicuri che vi piacerà!

Toro
21 Aprile - 20 Maggio
Ne Il lato positivo Pat Solitano
cerca di recuperare a tutti i
costi l'amore della moglie: voi

lo sapete bene, in amore la pazienza è tutto, ma
forse alcune volte vi mostrate troppo possessivi. 

Gemelli
21 Maggio - 21 Giugno
Il film che meglio si adatta a voi
è Peter Pan: l'età purtroppo
avanza, ma crescere è un'optio-

nal..dipende da voi!

Cancro
22 Giugno - 22 Luglio
Vi dedichiamo Tra le nuvole in
cui un cinico manager si dedica
completamente al lavoro..ma

ben presto farà uscire il suo lato dolce e romantico!

Leone
23 Luglio - 23 Agosto
The wolf of Wallstreet è il vo-
stro film: siete determinati e
quando volete qualcosa niente

e nessuno può fermarvi! 

Vergine
24 Agosto - 22 Settembre
Il vostro film è Mr. & Mrs.
Smith in cui Angelina Jolie e
Brad Pitt sono due killer profes-

sionisti incaricati di eliminarsi l'un l'altro… forse
stavolta è il caso di seguire il cuore: come si fa a
uccidere chi si ama?

Bilancia
23 Settembre - 22 Ottobre
Vi dedichiamo Walk the line:
potrebbe incoraggiarvi ad ac-
quistare un pizzico di sicurezza

in più per mostrare quei talenti che tenete nasco-
sti!

Scorpione
23 Ottobre - 22 Novembre
Riuscite ad ammaliare, proprio
come la ragazzina di American
Beauty che fa di tutto per con-

quistare l'uomo dei suoi sogni. Fateci sapere che
ne pensate!

Sagittario
23 Novembre - 21 Dicembre
La vostra voglia di scoprire e
conoscere non cessa mai… con-
tinuate così, potreste trovare

un tesoro come in Pirati dei Caraibi-La maledi-
zione del Forziere Fantasma.

Capricorno
22 Dicembre - 20 Gennaio
La ricerca della felicità è il vo-
stro film: volete raggiungere il
successo e aiutare il più possi-

bile, soprattutto se i vostri cari sono in difficoltà!

Acquario
21 Gennaio - 19 Dicembre
A caratterizzare il vostro segno
sono la filantropia e la genero-
sità, proprio come il protagoni-

sta di Milk, un film in cui si rivendicano i diritti per
gli omosessuali.

Pesci
20 Febbraio - 20 Marzo
Vi dedichiamo Closer: un film
in cui i protagonisti sono so-
praffatti dai sentimenti fino a

diventare vulnerabili. Vi riconoscete? 
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Finalmente arriva l'estate con il suo dolce far niente… ma, come ben sappiamo, ad
un certo punto giunge la monotonia e ci manca un po' l'inverno frenetico. Noi di
ZodiArchita, per l'ultimo numero, vi consigliamo un film per ogni segno per riempire
i vostri momenti di noia!




